6082
10 giugno 2008
SANITÀ E SOCIALITÀ
Rapporto del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare 17 settembre 2007 presentata nella forma elaborata da Lorenzo Quadri e cofirmatari per la Lega dei Ticinesi per una maggiore incisività nella lotta contro l’abuso delle prestazioni sociali; riconoscere esplicitamente l’aggravante dell’abuso da parte di cittadini stranieri, specie se da poco residenti in Ticino

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente rapporto sottoponiamo al vostro esame la presa di posizione del Consiglio di Stato in merito all’iniziativa parlamentare 17 settembre 2007, presentata da Lorenzo Quadri e cofirmatari per la Lega dei Ticinesi, volta ad una maggiore incisività nella lotta contro l’abuso nelle prestazioni sociali.

I.
INTRODUZIONE

Il testo dell’iniziativa si riferisce alle contravvenzioni disciplinate dall’articolo 36 della legge sull’armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali (Laps) del 5 giugno 2000 e ne chiede la modifica nel senso di penalizzare in maggior misura chi ottiene o tenta di ottenere, per sé o per altri, una prestazione che non gli spetta. Inoltre, nella commisurazione della sanzione, l’iniziativa chiede di tenere conto anche della nazionalità, in particolare per chi risiede nel nostro Cantone da poco tempo.

II.
SITUAZIONE ATTUALE

Nei confronti delle persone che hanno ottenuto prestazioni sociali alle quali non avrebbero avuto diritto, lo Stato chiede innanzitutto la restituzione di quanto indebitamente versato e valuta se devono essere applicate le misure contemplate dall’articolo 36 della Laps che recita:

1Chi con indicazioni incomplete od inveritiere od in qualsiasi altro modo ottiene o tenta di ottenere, per sé o per altri, una prestazione che non gli spetta;

chi contravviene all’obbligo di serbare il segreto;

è punito con la multa fino a centomila franchi; è riservata l’azione penale.

2Le contravvenzioni sono perseguite dal Dipartimento competente; i casi di particolare gravità sono deferiti al Ministero pubblico.

3La procedura è regolata dalle norme della Legge di procedura per le contravvenzioni del 19 dicembre 1994.

Definire se siamo in presenza di un caso grave o di particolare gravità non è evidentemente semplice, considerato che i beneficiari di queste prestazioni sociali cantonali di complemento riescono in generale appena a coprire le spese della loro economia domestica. Si tratta solitamente di casi di mancata comunicazione di lavori occasionali e limitati nel tempo oppure di indennità giornaliere percepite per un breve periodo.

La segnalazione al Ministero pubblico avviene raramente e soltanto nei casi in cui l’interessato ha effettivamente tentato o ottenuto delle prestazioni in modo fraudolento, per esempio falsificando documenti.

Nel corso del 2007 sono state emesse 346 decisioni che intimano la restituzione di assegni integrativi per un importo complessivo di CHF 1'855'357.- e 61 decisioni che intimano la restituzione di assegni di prima infanzia per un importo complessivo di CHF 322'013.-.

Alcuni ordini di restituzione riguardavano la richiesta di rimborso degli assegni corrisposti provvisoriamente in attesa di conoscere il reddito aziendale quale indipendente stabilito dall’autorità fiscale, oppure in attesa della fissazione dei contributi alimentari che il padre doveva corrispondere per il mantenimento del figlio. In altri casi, gli assegni erano stati corrisposti in attesa della decisione dell’assicurazione invalidità o della prestazione complementare AVS/AI: in questi casi l’importo viene recuperato mediante compensazione sulla rendita d’invalidità arretrata o sulla prestazione complementare arretrata.

Al momento attuale, dei CHF 2'177'370.- richiesti in totale nel 2007 ne sono stati incassati CHF 1'676'499.-: lo scoperto ancora da incassare ammonta pertanto a CHF 500'871.-.

Non sono stati notificati ordini di restituzione per le indennità straordinarie di disoccupazione contemplate dalla Laps.

L’Ufficio del sostegno sociale e dell’inserimento (USSI) non dispone di una statistica sul numero di ordini di restituzione emessi nel 2007. Per quanto concerne gli ordini di restituzione emessi per l’assistenza sociale e l’anticipo alimenti, si presentano in effetti due fattispecie:
1)
caso chiuso: emissione dell’ordine di restituzione formale con procedura d’incasso gestita tramite il servizio recuperi dell’USSI;
2)
caso corrente: l’ordine di restituzione è emesso e compensato direttamente con trattenuta sulla prestazione corrente.
Per la prima tipologia, il servizio recuperi dell’USSI, a fine dicembre 2007, aveva circa 3’300 pratiche attive: più del 90% è costituito da pratiche di ricupero per pensioni alimentari anticipate. A livello finanziario, nel 2007 sono stati recuperati CHF 10.24 mio. Di questi, CHF 6.4 mio sono relativi a recuperi da enti assicurativi, come ad esempio dall’assicurazione invalidità per compensazioni di prestazioni anticipate. Nel rimanente, CHF 2.5 mio sono recuperi per anticipo alimenti e CHF 1.34 mio ricuperi diretti presso il beneficiario della prestazione.
Per la seconda tipologia relativa a ordini di restituzioni con compensazioni dirette su prestazioni correnti, non si dispone di un dato quantitativo.
L’USSI sta attualmente creando una nuova procedura di gestione degli ordini di restituzione, che potrà permettere in futuro di monitorare in modo efficace questa problematica.
III.
L’INIZIATIVA E NUOVE SOLUZIONI

L’iniziativa propone la modifica dell’articolo 36 Laps, nel senso di inasprire le sanzioni, in particolare mediante la segnalazione d’ufficio al Ministero pubblico degli abusi di una certa consistenza, senza bisogno che tale abuso sia clamoroso e allo scopo di aumentare l’effetto deterrente nei confronti dei malintenzionati.

Gli iniziativisti chiedono inoltre di considerare la nazionalità degli interessati come un’aggravante nella commisurazione della contravvenzione e del deferimento al Ministero pubblico.

Si propone quindi di modificare in questo senso l’articolo 36 Laps:

1Chi con indicazioni incomplete od inveritiere od in qualsiasi altro modo ottiene o tenta di ottenere, per sé o per altri, una prestazione che non gli spetta;

chi contravviene all’obbligo di serbare il segreto;

è punito con la multa fino a centomila franchi; è riservata l’azione penale.

2Le contravvenzioni sono perseguite dal Dipartimento competente; la segnalazione al Ministero pubblico avviene d’ufficio, con l’eccezione dei casi di manifesta lieve entità.

3Nella valutazione della gravità della contravvenzione si tiene conto anche della nazionalità, come pure della durata della residenza su territorio cantonale di chi l’ha commessa.

4La procedura è regolata dalle norme della Legge di procedura per le contravvenzioni del 19 dicembre 1994.

Definire quando una violazione dell’obbligo di informare riveste i crismi della manifesta lieve entità è altrettanto difficile quanto lo stabilirne la gravità; pertanto non riteniamo di dover modificare l’articolo 36 Laps nel senso proposto dal nuovo capoverso 2.

Una disparità di trattamento tra indigeni e cittadini stranieri non è inoltre proponibile, perché contrasta con i diritti fondamentali sanciti dalla Costituzione federale che all’articolo 8 recita:

1Tutti sono uguali davanti alla legge.

2Nessuno può essere discriminato, in particolare a causa dell’origine, della razza, del sesso, dell’età, della lingua, della posizione sociale, del modo di vita, delle convinzioni religiose, filosofiche o politiche, e di menomazioni fisiche, mentali o psichiche.

3Uomo e donna hanno uguali diritti. La legge ne assicura l’uguaglianza, di diritto e di fatto, in particolare per quanto concerne la famiglia, l’istruzione e il lavoro. Uomo e donna hanno diritto a un salario uguale per un lavoro di uguale valore.

4La legge prevede provvedimenti per eliminare svantaggi esistenti nei confronti dei disabili.

Inoltre, l’articolo 12 della Costituzione federale precisa che chi è nel bisogno e non è in grado di provvedere a sé stesso, ha diritto di essere aiutato e assistito e di ricevere i mezzi indispensabili per un’esistenza dignitosa.

Applicare in modo indiscriminato il criterio della nazionalità, come pretendono gli iniziativisti, è pertanto contrario alla Costituzione federale e non può essere ritenuto per una modifica della Laps.

D’altra parte parlare di abusi, per esempio, semplicemente per il fatto che un cittadino straniero abbia ottenuto da parte degli istituti bancari i crediti necessari per acquistare la sua abitazione, non è corretto e non significa che queste persone abbiano aggirato le nostre leggi ed ottenuto abusivamente delle prestazioni sociali.

È comunque importante ricordare quali sono i passi necessari per richiedere una prestazione Laps. La procedura di richiesta avviene in tre tappe e meglio, presso il comune, presso lo sportello Laps e presso gli uffici cantonali.

Il primo passo, per un cittadino in difficoltà finanziarie, è di recarsi presso il suo Comune di domicilio, dove riceverà la necessaria informazione e la consulenza; in particolare:

· il cittadino è informato sulle prestazioni Laps e sulle altre assicurazioni sociali;

· il Comune esamina la situazione personale e finanziaria del cittadino e valuta le possibili prestazioni sociali da poter richiedere;

· il cittadino riceve aiuto se comprova con i necessari documenti la sua situazione di bisogno;

· il Comune raccoglie e verifica la documentazione necessaria e la invia allo sportello Laps;

· il Comune di domicilio fissa l’appuntamento presso lo sportello regionale Laps.

Questo primo passaggio presso il Comune è inoltre un filtro essenziale che permette la valutazione concreta degli effettivi bisogni del cittadino che, se del caso, potrà essere indirizzato verso altri enti o assicurazioni sociali.

Il secondo passo, per un cittadino in difficoltà finanziarie, è di recarsi presso il competente sportello Laps, che istruisce la domanda di prestazione da inoltrare al Cantone; in particolare l’operatore dello sportello:

· informa il cittadino sulle prestazioni Laps e sulle altre assicurazioni sociali, a complemento di quanto è già stato fatto da parte del Comune;

· verifica la completezza e correttezza dell’incarto relativo alla domanda di prestazioni;

· esamina la situazione personale e finanziaria del cittadino e valuta le possibili prestazioni sociali da poter richiedere, a complemento di quanto è già stato fatto da parte del Comune;

· inserisce i dati anagrafici e finanziari del cittadino, elaborati sulla base della documentazione fornita e verificata, nell’apposito applicativo informatico;

· invia la domanda di prestazioni all’Ufficio cantonale competente.

Il terzo ed ultimo passo procedurale è di competenza dei risp. uffici cantonali che: 

· emettono la decisione, dopo la verifica della completezza dei dati immessi dall’operatore dello sportello Laps;

· effettuano i pagamenti ed eventualmente i recuperi di prestazioni;

· verificano e controllano la situazione personale e finanziaria dell’utente lungo la durata della prestazione e procedono al ricalcolo della prestazione in caso di cambiamenti dei dati finanziari o anagrafici.

Chi intende chiedere delle prestazioni Laps deve quindi innanzitutto rivolgersi all’amministrazione del suo Comune di domicilio. Il personale incaricato dal Comune di accogliere, informare e consigliare il cittadino è sicuramente più vicino all’interessato rispetto ai collaboratori degli uffici cantonali. Spetta evidentemente a loro segnalare allo sportello Laps o agli uffici interessati eventuali anomalie rispetto alla documentazione presentata dall’utente.

Il ruolo dei Comuni in questo contesto è essenziale, sia per quanto possono fare nella segnalazione di situazioni equivoche o dubbie di beneficiari di prestazioni, sia per la collaborazione ed il sostegno che possono prestare nell’ambito degli accertamenti.

È evidente che i Comuni hanno l’obbligo di segnalare i casi sospetti anche quando gli interessati sono già al beneficio delle prestazioni.

Con l’entrata in vigore della legislazione federale e cantonale sul lavoro nero è stata peraltro intensificata la collaborazione fra i vari attori statali interessati, grazie alla creazione dell’ufficio per la sorveglianza del mercato del lavoro, al quale devono essere segnalati pure i casi di presunto abuso in materia di assicurazioni sociali.

Costituiscono indizi di lavoro nero, oltre alla riscossione indebita di prestazioni sociali, anche le violazioni al diritto fiscale (imposte alla fonte), al pagamento degli oneri sociali e la violazione della legislazione federale sugli stranieri.

Presso l’Ufficio del sostegno sociale e dell’inserimento è stata assunta un’ispettrice per prevenire e combattere gli abusi nell’ambito dell’assistenza. Alla stessa sono stati delegati i seguenti compiti:
-
chiarire, anche cercando nuove informazioni, la situazione di richiedenti di prestazioni che apparisse equivoca o particolarmente complessa;
-
indagare sulla situazione di utenti già beneficiari di prestazioni, sulla base di interrogativi fondati sollevati dagli operatori socio-amministrativi dell’USSI, oppure che sono oggetto di segnalazioni da terze persone o enti, di indizi d’abuso consistenti e verificabili; 
-
effettuare eventualmente verifiche a campione, in merito all’eventuale esistenza non segnalata di prestazioni assicurative, o di averi bancari, o di autovetture, o beni fondiari, o ancora di partecipazioni societarie.
Le indagini vengono svolte in collaborazione con gli altri ispettorati che già operano a livello cantonale, come pure con altri partners coinvolti.
Il Consiglio di Stato ritiene che le novità organizzative e di flusso delle informazioni introdotte a livello cantonale con la legge sul lavoro nero, come pure l’assunzione di un’ispettrice sociale, consentano di rispondere in modo più efficace nella lotta contro gli abusi anche per le prestazioni Laps. L’informazione da parte dei Comuni rappresenta in ogni caso un aspetto importante nella gestione decentralizzata della Laps.

Il Consiglio di Stato non ritiene per contro che la sistematica segnalazione al Ministero pubblico degli utenti che hanno percepito delle prestazioni a torto possa portare ad una diminuzione degli abusi.

IV.
CONCLUSIONI

Per questi motivi il Consiglio di Stato, pur comprendendo lo spirito con il quale gli iniziativisti hanno agito, propone di respingere l’iniziativa parlamentare elaborata volta alla modifica dell’articolo 36 Laps.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori
Il Cancelliere, G. Gianella
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